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COMUNICATO STAMPA n. 32/2009
Sono 2oo i cinema parrocchiali in Diocesi 

con oltre 2 milioni di spettatori 

Milano, 26 giugno 2009

Sabato 27 giugno alle 9.30, presso il Cineteatro “Nuovo” di Magenta, i responsabili e i volontari delle “Sale della comunità”- sale cinematografiche di proprietà delle parrocchie - si raduneranno per una giornata di formazione.

Un tempo li chiamavamo cinema parrocchiali, oggi sono “Sale della comunità”. Un cambiamento che mostra l’evoluzione di queste strutture che fino a qualche anno fa si limitavano a proiettare film o a ospitare spettacoli teatrali mentre oggi sono il cardine del progetto culturale delle parrocchie e dei territori in cui sono inserite. Cineforum e film di qualità, le proposte delle compagnie teatrali amatoriali locali, rassegne teatrali professionistiche, concerti musicali, mostre, conferenze e dibattiti su temi culturali e religiosi sono tra le attività più diffuse nelle sale della Comunità.

La Sala della comunità è proposta alla città intera, non solo per chi frequenta la Messa in parrocchia e si pone come obiettivo non il guadagno economico ma il desiderio di suscitare negli spettatori riflessioni sulle grandi questioni della vita e della contemporaneità. Un’esperienza che vive grazie al lavoro volontario di oltre 3000 persone che con la loro passione, la conoscenza del territorio e il lavoro gratuito consentono un rapporto personalizzato con lo spettatore e offrono la possibilità di un percorso oltre la visione del film o del teatro per approfondire il tema trattato.
In tutto il territorio della diocesi di Milano sono oltre 200 le Sale della comunità che nel 2008 hanno avuto oltre due milioni di spettatori (uno per il cinema e uno per teatro e attività culturali). 
Il dato più interessante è la capillarità della loro diffusione nella diocesi di Milano che oltre alla metropoli comprende Monza, Lecco e Varese. Nei quartieri periferici di Milano e nei Comuni di piccole dimensioni sono spesso l’unica agenzia culturale del territorio, nonché uno dei rari luoghi di aggregazione. E in un periodo di crisi economica offrono la possibilità di andare al cinema ad un prezzo accessibile (la media dei biglietti è di 5 euro) offrendo anche gratuitamente diverse proposte culturali.
Le Sale della comunità guardano al loro futuro con ottimismo (lo dimostra la scelta di alcune parrocchie di investire riaprendo alcune Sale dimesse) ma anche con preoccupazione (come sta accadendo per tutti gli esercizi cinematografici).  E per questo le Sale della comunità lanciano una richiesta di aiuto alle Istituzioni. Dovessero chiudere le Sale della comunità, da buona parte della Lombardia sparirebbe la possibilità di andare al cinema e a teatro. I grandi teatri e le multisale cinematografiche sono infatti concentrate attorno a Milano. Per garantire un futuro alle Sale della comunità – oltre al lavoro sempre più qualificato dei volontari e delle parrocchie – serve anche una maggiore consapevolezza delle Istituzioni circa la preziosità di questa presenza e del servizio alla cultura e al territorio che esse svolgono. Un servizio che - qualora le Sale della comunità chiudessero - non svolgerebbe nessuno, causando un grande impoverimento. 
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